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TREVIOLO
25 NOVEMBRE Alla Roncola, pomeriggio all’insegna dell’armonia e del benessere

Yoga e bagni di gong per imparare l’equilibr io
TREVIOLO (smy) Sabato 25 novem-
bre alle 14.30 al Centro polifun-
zionale della Roncola di Treviolo
si terrà un rilassante pomeriggio
all'insegna dell'armonia e del be-
nessere insieme a Cinzia Pan-
z olato, insegnante di yoga, e ad

Antonella Merighi, gong master.
«Cominceremo con una lezione

di yoga dolce aperta a tutti, anche
a chi non l’ha mai praticato, in
quanto l’obiettivo è quello di pre-
parare il corpo a rilassarsi, lavo-
rando sul respiro con movimenti

fattibili a tutti e personalizzando
poi la lezione in base alla pre-
parazione dei presenti - spiega
Cinzia -. La pratica mira a entrare
in contatto con il proprio corpo e
con il respiro, rallentando e muo-
vendoci in maniera tale che quan-

do poi si arriva a terra, si è già in
una situazione fisica di rilassa-
mento e il beneficio del gong vie-
ne amplificato. Il gong lavora in
termini fisici sulle vibrazioni che
muovono l’acqua, è un massaggio
vibrazionale che serve a riequi-
librarci dato che siamo fatti per
più del settanta per cento d'ac-
qua». L’evento durerà circa un
paio di ore e si concluderà con il
momento dei saluti finali, seguito
da una tisana insieme.

DOPO LA TRAGEDIA Domenica i giocatori della Giovanile Trealbe sono scesi in campo con il nome di Nicholas Foresti stampato sulle magliette

La partita del dolore, i gol dedicati a Nicholas
«Ciao Nico, sempre nei nostri cuori» si legge. Don Camillo: «Continuerà a vivere nelle persone che riceveranno gli organi donati»

di Monica Sorti

TREVIOLO (smy) Sono scesi in campo
con una maglia speciale i giocatori
della Giovanile Trealbe durante la par-
tita di domenica 19 novembre. Su tutte
le divise di gioco era stampato il nome
di Nicholas, in ricordo del loro com-
pagno e amico la cui scomparsa ha
lasciato nella società calcistica una fe-
rita profonda e un grande dolore. Ce lo
racconta il vicepresidente Fabrizio Co-
lo gni, commosso e affranto dato che
per lui Nicholas, oltre a essere un ester-
no alto della squadra, era anche uno di
f a m ig l ia.

Subito dopo l’inizio della partita c’è
stato anche un momento di silenzio.
Non il classico minuto perché, no-
nostante la società avesse inoltrato la
domanda all’Associazione Arbitri (la
quale non ha però risposto), non aven-
do ricevuto l’arbitro nessuna comuni-
cazione non si è potuto fare. «L’a rb i t ro
che dirigeva la gara è stato comunque
molto gentile e disponibile quando gli
abbiamo spiegato l’accaduto. I ragazzi 
ci tenevano tantissimo a farlo e alla fine
ci siamo accordati con l’altra squadra
per far partire il calcio d’inizio e poi
fermarci. L’arbitro ci ha concesso venti
secondi». Presenti alla partita, che è
terminata 2 a 0 per la Giovanile Treal-
be, anche diversi suoi amici. «Hanno
segnato Fabio e Leonardo, ed entrambi
hanno dedicato a Nicholas il loro gol.
Mentre gli assist sono stati fatti da
Davide e Mario, suoi grandi amici an-
che fuori dal rettangolo verde». Alla
partita era presente anche Paolo, il
papà del ventiduenne di Albegno.
«Pensavo non partecipasse perché ieri
Nicholas è tornato a casa proprio negli
orari dell’inizio della gara. Invece è
venuto al campo, perché i ragazzi gli
avevano detto che avremmo fatto la
commemorazione con le maglie». Un
forte legame quello con la Giovanile
Trealbe, dove Nicholas ha cominciato a
tirare i primi calci al pallone fin da
piccolissimo e che è continuato fino
allo scorso anno. «Anche il papà ha
sempre dato una mano in società, fa-
cendo il guardalinee o collaborando

sul campo da gioco. È sempre stato un
genitore molto presente, che seguiva il
figlio», racconta Cologni.

«Quanto è accaduto è stato davvero
un brutto colpo, io ho avuto la notizia
subito la mattina seguente». Il terribile
incidente è avvenuto in via Grumello,
sotto al cavalcavia, nella serata di mer-
coledì 15 novembre. Le condizioni del
ragazzo sono apparse subito disperate
e il decesso è avvenuto circa venti-
quattro ore dopo. «Nicholas era un
ragazzo che ha sempre militato nelle
nostre giovanili, ha seguito tutto il per-
corso calcistico, Conosco bene la fa-
miglia, Nicholas frequentava casa mia
perché era amico di mia figlia - rac-
conta il vice presidente -. Sebbene
frequentassero università con indirizzi
diversi studiavano insieme. Era un ra-
gazzo che ho vissuto anche al di fuori
del calcio, oltre che a studiare spesso
da noi ho il ricordo di tante serate
trascorse a casa nostra con tutta la loro
compagnia di amici, l’ho visto cre-

scere». Un ragazzo d’oro, con alle spal-
le una famiglia che, in questi momenti
di estremo dolore, sta dimostrando
una forza sorprendente, fuori dal co-
mune. «Nicholas era figlio unico e per
il papà Paolo e la mamma Laura questa
è una tragedia immane. Non ci sono
parole che possano racchiudere e con-
tenere il loro dolore». Nonostante que-
sto hanno dimostrato una grande sen-
sibilità, oltre a una generosità estrema.
«Sono stati contenti di avere potuto
donare gli organi - racconta Cologni -.
Nicholas è ritornato a casa domenica
dopo l’espianto totale, che non era una
cosa scontata perché l’incidente aveva
reso alcuni organi instabili e i medici
non erano sicuri di riuscire a donarli
tutti». Ragazzo modello, ha giocato con
la Giovanile Trealbe dalle giovanili,
facendo tutto il percorso con la squa-
dra. «Era un bel gruppo unito quello
del 2001. Poi, dopo l’età dell’adole -
scenza, calcisticamente si è un po'
sfilacciato ma è rimasto sempre unito a

livello di amicizia. Alcuni ragazzi han-
no smesso di giocare e tra questi anche
Nicholas, che però in seguito ha ripreso
e ha giocato in prima squadra fino
a l l’anno scorso, quando è partito per
l’Erasmus in Norvegia a gennaio.
Quando poi è tornato a casa non è più
rientrato in squadra per altri impegni,
ma siamo sempre rimasti in contatto».
Nicholas Foresti, dopo essersi diplo-
mato all’istituto Marconi di Dalmine,
era iscritto alla Facoltà di Economia e
Commercio all’Università di Bergamo
e doveva laurearsi tra un paio di mesi.

I funerali del ragazzo si sono tenuti
nella parrocchia di Albegno. Insieme a
don Camillo, la messa è stata con-
celebrata da don Marco, l’ex parroco
della frazione di Treviolo ora a Carvico
che conosceva molto bene Nicholas,
dal momento che il ragazzo è cresciuto
con lui. «Siamo vicini ai genitori in
questo momento di fatica, è una gran-
de sofferenza perdere un figlio unico in
questo modo - sono le parole di don
Camillo -. C’è la generosità del gesto
che hanno fatto con la donazione degli
organi. Un gesto che è di grande con-
forto, perché il figlio continua a vivere
nelle persone che li riceveranno. C’è
poi la Fede a cui ci affidiamo, nella
certezza che nessuna vita è troncata e
va nel buio ma si apre alla pienezza
d e l l’abbraccio di Dio. Per Nicholas un
doppio motivo di vita, sia nell’abbrac -
cio del Padre che nel poter continuare
quella terrena nelle persone a cui ha
donato i suoi organi».

27 NOVEMBRE Tra i presenti Matteo Copia: «La mia promessa è costituire un gruppo di guardie volontarie»

Abbandono rifiuti: facciamo squadra per fermarlo
TREVIOLO (smy) Ci sarà anche il co-
mandante della polizia provinciale e
del Comune di Treviolo Matteo Copia
tra i relatori presenti alla giornata di
studi, organizzata per lunedì 27 no-
vembre allo Spazio Viterbi dalla Pro-
vincia di Bergamo in collaborazione
con Upli (Unione Polizia Locale Ita-
liana). Il tema sarà “La nuova disciplina
dei rifiuti e fototrappole”: partecipe-
ranno all'evento il presidente della Pro-
vincia Pasquale Gandolfi, la presi-
dente nazionale Upli Laura Crapan-
z ano, la comandante della polizia lo-
cale di Bergamo Gabriella Messina e il
segretario generale Upli, nonché di-
rettore della rivista Etnica Societas,
Massimiliano Mancini.

«Dialogheremo, tra le altre cose, sul-
la nuova disciplina degli abbandoni dei
rifiuti da parte dei privati, dopo la legge
entrata in vigore il 10 ottobre di que-
st'anno». Un tema molto sentito sul
territorio di Treviolo, così come un po'
dappertutto, e per il quale l’ammi -
nistrazione si spende parecchio or-
ganizzando momenti ecologici e di
sensibilizzazione. Si parlerà inoltre
d e l l’applicabilità delle sanzioni ammi-
nistrative per le violazioni ai regola-

menti comunali in materia di rifiuti,
delle procedure di estinzione delle
contravvenzioni, delle funzioni resi-
duali degli ispettori ambientali dopo
l’entrata in vigore di questa nuova leg-
ge e del contrasto agli illeciti ambien-
tali con l’utilizzo di fototrappole e di
altri sistemi di videosorveglianza, non-
ché con l'impiego dei droni in ambito
urbano e da parte della polizia locale.

«La mia esperienza da comandante

provinciale è sicuramente una scuola
quotidiana, dove sto imparando tan-
tissimi elementi legati a queste ma-
terie, ma sono riuscito a portare la
minima esperienza che ho maturato
nei Comuni – dichiara il comandante
Copia -. La mia promessa dal primo
giorno, e da febbraio o marzo se ne
vedrà il sano epilogo, è la costituzione
di un folto gruppo di guardie eco-
logiche volontarie che dovranno pre-
sidiare i nostri territori». Tra la mission
di questo gruppo ci sarà anche il con-
trasto all’abbandono abusivo di rifiuti.
«Siamo comunque un’autorità e come
tale dobbiamo operare nel massimo
rispetto della legalità e nella tutela
della riservatezza delle persone, legata
a l l’utilizzo degli strumenti di accer-
t a m e nto » .

Aggiunge: «Per questo abbiamo
pensato di fare una tavola rotonda,
quindi non un convegno a senso unico,
ma un spazio domande nel quale am-
ministratori, professionisti, tecnici e
operatori di polizia locale possono
confrontarsi con gli addetti ai lavori e
capire il da farsi, nonché la miglior
opportunità per portare la giustizia a
termine, quindi portare alla condanna

o all’individuazione dei responsabili di
determinati fatti, nella tutela della nor-
ma e dei protocolli operativi neces-
sari». Copia spiega che c’è gente che ha
studiato per farlo, la polizia giudiziaria
in primis. Il fenomeno dell’ab ba n d o n o
dei rifiuti è abbastanza distribuito sul
territorio provinciale. «Perseguire de-
terminate azioni spesso è veramente
improduttivo e occupa risorse. Ser-
virebbe un nucleo di polizia ambien-
tale per ogni territorio. L’unica solu-
zione è quella dell’accertamento per
portare alla condanna i responsabili,
affinché sia un esempio per gli altri».
Su l l’utilizzo di fototrappole, telecame-
re e droni per l’individuazione dei re-
sponsabili degli abbandoni aggiunge:
«Io sono stato uno dei primi a crederci,
sono strumenti che hanno risposto alle
necessità del territorio. Durante il con-
vegno faremo un focus sulle fototrap-
pole, ma c’è tutto un mondo sommerso
sul trattamento del meta dato che non
può più essere lasciato al caso, perché
stiamo diventando dei professionisti
della sicurezza e come tale è giusto che
anche nella tutela dei soggetti desti-
natari delle nostre attenzioni ci sia il
rispetto della legge».

CORSI IN BIBLIOTECA

L’i t a l ia n o
per capirsi

TREVIOLO (smy) La matti-
na di martedì 28 novem-
bre, alla biblioteca “Lan -
franco da Albegno” di Tre-
violo, si terranno i colloqui
con la docente del Cpia per
selezionare i candidati al
corso di italiano L2 per
adulti, sopra i sedici anni.

Per partecipare sarà suf-
ficiente prenotarsi in bi-
blioteca, dove si potranno
avere tutte le informazioni
al riguardo. I colloqui sono
indispensabili per valutare
il livello di conoscenza del-
la lingua, che potrà essere
A1 oppure A2.

Il corso è tenuto in col-
laborazione con il Cpia 1 di
Bergamo: aspetto impor-
tante, perché si tratta di un
corso formale con certifi-
cazione, gratuito per gli
iscritti anche non residenti
a Treviolo, e sarà tenuto da
insegnanti specializzati.

«Da gennaio 2023 ab-
biamo coltivato in biblio-
teca un gruppo di lettura
internazionale, da cui è
emersa la necessità di ap-
prendere l’italiano L2 -
spiega la responsabile del
settore biblioteca, Viv iana
Vi ta r i -. Il gruppo è oggi
condotto da una ex volon-
taria di servizio civile ogni
venerdì mattina alle ore 9 e
tutti vi possono accede-
re » .

C’è quindi l’i nte n z i o n e
di far partire due corsi
diurni di due livelli da ot-
tanta ore ciascuno a inizio
2024: il primo di livello A1,
ossia di alfabetizzazione, e
il secondo di livello A2, per
ottenere la certificazione.

«Abbiamo già un bel
gruppo che si è iscritto per
i corsi, quindi abbiamo
lanciato una seconda call
per colloqui supplementa-
ri, a cui possono accedere
tutti, non solo i residenti a
Treviolo, purché sopra i se-
dici anni».

Sempre in biblioteca,
per tutti i bambini fino ai
cinque anni con famiglie al
seguito, sono ripresi gli ap-
puntamenti di gioco e di
lettura. «Un focus speciale
va all’ennesima novità
d e l l’anno: avendo battez-
zato il Circolo dei narratori
di Treviolo con le voci vo-
lontarie di Giulio, Anna,
Silvia, Laura, Antonella e
Silvia, hanno cominciato il
loro percorso di promozio-
ne della lettura ad alta vo-
ce». Il prossimo appunta-
mento è per sabato 25 no-
vembre, alle 10.30.
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